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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Ancora un caso di mancato riversamento degli oneri sociali in relazione 
ad appalti pubblici? 
La ditta Emilio Manzoni sa sotto inchiesta…? 
 
 
Mi riferisco ad una mia precedente interrogazione del 29 maggio 2006 ed alla più recente dello 
scorso 12 ottobre in merito all’agire di uffici statali o para statali preposti al ricupero di tasse can-
tonali, tasse comunali, tasse federali, imposte all a fonte, IVA, oneri sociali, ecc. 
 
Anche la stampa odierna da notizia di presunte malv ersazioni in merito al mancato river-
samento di oneri sociali da parte di una ditta risu ltante beneficiaria di appalti pubblici. 
 
In particolare, parecchie centinaia di migliaia di franchi non sono riversate, benché trattenute ai 
dipendenti, eccezion fatta per l’eventualmente parte penale dovuta all’illecita trattenuta, sempre 
che sia possibile procedere in tal senso. 
 
Tutto questo non fa altro che generare  disuguaglianza di trattamento verso i cittadini contribuenti 
più corretti ed a maggior ragione quando si tratta di contribuenti esteri. 
 
Ma questa volta i fatti sono ancora più gravi perché coinvolgono direttamente gli uffici statali a 
causa della dimensione di natura politico-amministrativa, nell’ambito delle commesse pubbliche. 
 
Pertanto chiedo al Consiglio di Stato: 
 
1. come è possibile che la ditta in questione riceva dallo Stato mandati se non è in regola con il 

versamento dei contributi sociali come previsto dalla Legge sugli appalti? 
 
2. Quale documentazione ha prodotto la ditta che attesti dell’avvenuto pagamento dei contributi 

sociali come previsto dal Capitolato? 
 
3. Se mancante la documentazione comprovante l’avvenuto pagamento dei contributi perché 

non è stata presentata nei 5 giorni successivi come da Regolamento d’applicazione? 
 
4. Come sono potute avvenire, perché sembra più di una, le delibere alla ditta oggetto della pre-

sente interrogazione senza accertarsi dell’esistenza di importanti e determinanti fatti a piena 
conoscenza invece di un altro settore del medesimo Stato (nel caso in questione le assicura-
zioni sociali)? 

 
5. A questo punto v’è anche da chiedersi se la ditta in questione sia in regola con il versamento 

delle Imposte cantonali e federali, e quale documento abbia prodotto per giustificare 
l’avvenuto pagamento delle imposte comunali a Davesco-Soragno? 

 
6. In considerazione che spesso affiorano casi del genere non ritiene il Consiglio di Stato di do-

ver intervenire presso gli uffici responsabili affinché la legge venga rispettata con maggior ri-
gore, anche a tutela della concorrenza? 
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